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art, l

'FIN.·\LrrA' DEL PIANO DI RIQUALIFICAZIONE DEL NASTRO

COMMERCIALE

LI Oggclfo d~l Piano - Area di sludio

il Piano hil per oggello il sistcma commerciille delJa porzione <k:1Centro Antico compresa

"iil Torino, viil Vittorio Veneto, p.ZZ.1 Miltteoui, "iil XX Settembre, via ìVlil:mo, via G.

Marconi e C.so D••nte.

1.2 Definizione di "Nastro Commerciale"

Per "Nastro Commerciale" si intende l'allineamento delle strutture commerciali cd

artigianali presente nel piano telTa dei fabbricati composto dalle apellure dei ncgozi e dei

pubblici esercizi e dagli elementi di atTcdo quali tende, insegne, vetrine, bacheche, sistemi

di illuminazione c selTilmenli.

1.30bieltivo

n Piano, puntualizzata la situazione conuncl'ciale ed analizzate le caratteristiche delle

singole strutture di vendita presenti, lilevato il generale stalo di confusione e di

approssimazione che connota le soluzi6ni realizzate, ha la finalità di stabilire i criteri guida

e le prescrizioni per il miglioramento deU'immagine complessiva, deU'intero sistema.
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art.2

CONTENVTl

il Piano è così 3I1icolato :

a· localizzazione puntu"le degli esercizi pubblici (l'lv.l) c commerciali;

b- individuazionc.::dd carattere stnllluraic t: fOl1nak:di ogni singolo cserciljo t: dci suoi

rnpporti con i negozi adiacenti c con l'edilkio di appJfICnen;!<I medianle sched.:ltura;

c- individuazione degli elementi di contrasto quali ••pcrturc cd infissi disomogenei,

bacheche, soglie, stipiti e Iivcstirncnti di ["ceial;1 impropri; tende, insegne e chiusur~ di

sicurezz,l prive dì 3cccUabilj qualità fonu41li;

cl- definizione dei criteri progettuali generali cl" assumere Il 1iferimento pcr gli interventi di

riqualilicaziolle complessiv'l degli esercizi commerciali;

c- pelimelmzione degli ambiti omogenei (singoli allineamenti commerciali);

f- indi,~duazione, per CiOlSC~1I1 ilmbito omogt:neo, dei frorui da OIssoggewrc a progcllazione

unitaIia;

g- elenco degli elaborati grafici c di progetto "da predisporre per l'onenimento del tilolo

abilitativo negli interventi di riqualificazione eIa di nuova previsione;

h- nonnativa puntuale:
.,".

dcfmizione dei tipi, modelli e "materiali dei principali elementi che compongono

l'organismo commerciale con particolare rifcdmcnlo :1 : infissi, chiusure di sicurezz..l,

vetrine, stipiti cd nrchitravi, soglie, fronli di pe(linenz.l, insegne, bncheche, tende,

parUlelli indicatori;

i- nOlm<1livn ambili ol11ooenei :

definizione dci caralled di omogeneit:ì di ogni singolo allineamento commerciale cd

indicazione dei criteri generali da assumere quale rifel;mento per gli inletvenli su ogni

singolo fronte assoggcllato a progettazione unitaria"
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art. 3

ELABORATI

11 Pinna si compone dei seguenti elabOrJli :

- Relnzione ilIuslrJtiva ;

- Non11e di Anu~zione ;

- TAV. 1 : Individunzione ambiti omogenei: - [ranli nssoggcttati .1 progettnzione unitariJ

- riferimenti aUe schede

- TA V. 2 : Rilievo configurazione esercizi cOlluuercinli .

Ambito via Villorio Veneto - vin XX Sellcmbre.

- TA V. 3 : Proposte ~Iiriqunlific:lzione : esemplificazioni soluzioni ambito JssoggeUato n

progetto unìtalio.

- Schede di annlisi :

AllegalO A l : ambito A ;

AlIegoto A2 : ombito B, C, D, E, H, M;

Allegnto A3 : ambito F, G; .

Allegato A4 : ambito I, L

- Allegalo B : sezioni: rapporto tende - .asse viario

- Allegato C : soluzioni fonnali improprie ed accellabili : esemplificazione grafiche
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art. ..J

AMDlTl OMOGENEI

UPiano suddivide l'area presa in esame nei seguenti ambiti omogenei:

ambito A: \Ii ••VittOlio Veneto, p. ZZ<1 M<ltleolli, "in XX Serlembrc;

ambito B : via ìvfilite Ignoto;

ambito C: via Volla;

ambito D: via Cavour;

ambito E: via Don l"finzoni;

ambito F: p.ZZol Partigiani;

ambito G : vi'l Gramsci;

ambito I-I: via Milano;

ambito I : via G. rV[<lrconi; .

ambito L: c.so Dnnle;

ambito Ne: via Tonno.

II
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,1ft 5

VALORE DELLE PROPOSTE

Ln presente nonn:Hi\';~ deve intendersi come approfondimento - specificazione delle

prescrizioni contenute nel Regolamento Comunale vigcnlt: nonchè nelle Nonne di

Atlunionc della Variante ••I P.R.G. adOt!;Jla con Delibera di C.C. nO

d~1 (livello Puntuillc).

Le indic,rzionj progetnlali proposte, con particolare liferimenlo aUe lipologie degli

elemt:nti che COnI1013.nO l'immagine degli esercizi commerciati, hanno valore di soluzioni

di mnssima da approfondire in sede di progettazione esecutiva da parte degli operatOli

privati.

li progello di ogni singolo intervento dovrà comunque rispondere ai criteri generali

conleouti nelle sinlcsi proposiliva deUa specifica schcda di nnnlisi e rispeuare le indic<lZioni

definite nella nonnativa degli ambiti omogenei di cui all'art. delle presenle nonne.

·/l:!"7""1
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art. 6

REGIMI D'INTICRVENTO

6.1 Gli interventi di nqbalificazione - e/o nuova definizione di ogni singolo esercizio

commerciale I;caclenli nella categoria dell'l "milllulenziom: slr.lOrdinaria" o dd

"restauro e risanamento conservativo" di cui all'art.3l della L.457/78 cosi come lipn:si

C lllt:gUo spcciiic<lti nelle nonne;; di ;Hluaziont: del vigente P.R.G. (art.

assoggellati al regime ddJ'AlJfORIZZAZIONE EDILIZIA.

), sono

6.2 Eventuali interventi ricadenti nella categoria della "ristrutturazione edilizia" di cui

aU'art.31 <kUa L.457/78 così come specificato negli artt.27.d c 31.a delle N.d.A. ciel

vigente P.RG., sono assoggettali al regime delle concessioni edilizie come stabilito

dalle nonne dello S.U.G. medesimo.

,/1;-_.
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art. 7

ELABOlh\.TI DI PIWGETTO DAALLEG.·\HE ALLA RICHIESTA DEI

TITOLl ABILITATIVI

l'CI' l'ollcrumento dcU'.llIlorizz:t;cione o dell;1 concessione edilizia, come specificato

all':lfI.6, a corredo dell;l domanda di riqualilicazione c/o nuova definizione degli esercizi

commerciati, dovranno essere presentati i seguenti elaborali:

a- inquadramento urbanistico con slralcio dclJa zoruzzazione dello S.U.G., estrailo

catastale e stralcio lav. 2 dci presente piano con indic:tzionc dell'immobile oggello

d'inteIVenlo;

b- pianla c se7jone, se necessaria alla comprensione dell'infeIVento in se••la 1:50;

c- prospetto in sca.la 1:l 00 esteso all'intero fronte assoggellato il progettazione unitaria di

cui l'esercizio commerciale è parte 0, almeno comprensivo dei fronli di pertinenz.l degli

esercizi adiacenti;

d- p:n1icol:ui COSllUtti"i dciIi elementi proposti in scala non inferiore il 1:50;

e- relazione circa la soluzione proposla con pilrticolare liferimento ili materiali impiegati;

f- document.lzione fOlografica estesa ad un intorno comprensivo dell'intero fronte e di

quello prospicenlc.
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art 8

l'HESCRIZlO:'<1 GENEl~ALI

8.1 Gli interventi cdil!zi sul naslro conuncrcialc dell'mca oggetto di studio dOvTanno

essere tinaliZl ..ati :

• :11migliormnento della generai.; qualità Ur(XIfl<l cfuninando quegli clc:mcnti di contrasto

che prog,rcssiv:l11tcnlc hanno ;Ilter;llo corline degli edifici facendo pcnlt!n: liconoscibilitll

sia ai singoli palazzi che alle strade,

.. Iiccrcarc scansioni c scqucnzc delle aperture nel Iispello della composizione deU'intero

fronte dell'edificio con pm1icolarc rifclimento c all'originario rapporti pieni .. vuoti,

- licorrcre ad elcmcnli omogenei per serramcnli, tcnde, insegne, bacheche, pannelli

indicatori, chiusure di sicurczz.1 che, pur mantenendo il loro lìconosciufO significato

pubblicit:uio secondo gli obieuivi del singolo operatore, garantiscano il lispctto deHe

preesistenze e la lellura dci tessuto edilizio e deUe singole tipologie architettoniche.

8.2 Ogni singolo progetto dovrà It:ncr conio ddlt: "diversità" e deUt: "parlicolanlà"

dell'edwcio delle sue relazioni con l'intol11o perseguendo con rigore qualità prcgresse, il

lifenmento esplicito agli aspcui caratterizzmùi 'deUa tradizione locale ed eventualmente, il

ricorso ad opportuni accorgimenti [olmali.

8.3 Gli intelvcnti su esercizi conuncrciali compresi in u~ fronte assoggellato a
~'.

progettazione unitmia dO"Tanno obbligatoriamente essere definiti a livcUo progcttualc in

modo unilalio al l:illc di garantire il controllo della solu7jollt? complessiva nel lispctto di

qu.mto su esplicitalO ai punti 8.1 - 8.2

8.4 Gli inlt:rvenli sul nastro commerciale possono comunque essere condoui con un cerio

grado di autonomia lispelto ai fabbricati di appartcnenz.1, in quanto espressioni di una

differente [un,jone che questa parie di edwcio svolge rispeuo alle allfe.

·./~
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TOlle aOlonomi:l non deve pt.:rò entrare in conlraslO con gli equilibri delle singole unità

edilizie, con i rapporti di sinunetria, con le soluzioni dccor:Hivc ed i Ill.:lleriali

originanamcntt: impiegati.

Solo per gli edifici recenti c le facciMe di nuovo impi:mlo, così come definile dall'art. 31

ddle "N.d.A. della vigcnlc V;u;,lIlle di P.R.G. adOlfal3. wn delibera di C.C. ne dci

possono essere proposte soluzion.i differenti, quali apcl1un: conullcrciali di tipo continuo,

1;50110con materiali propri delle altu.ili It.!cnjchc coslmltivc.

-9-
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art.9
NOI~\rATJVA PUNTUALE

Dclìniscc tipi, modelli c m:uetiali dei principali clementi che compongono gli organismi

commerciali.

In pni1icolarc :
,,- APERTURE CO~'D\·IERCrALT

l. Le dimensioni delle aperture devono essere cOlTImisur:llc al rispetto del li'onlè su cui

insistono mantenendo, di m:1ssun<l, i r••pporti pieni - vuoti c le tipologie delle bucature

esistenLi.

2. Di l11<lssima1I0n sono consentile nuove aperture conullcrciati fatta eccezione per COlsi

singol ••ri in cui l'introduzione di nuove bucature contribuisca ;ld lIna migljore

definizione dclJa composi,tione dci fronlc.

3. Sono ammessi intclVcnti di ridefinizione della ,luce deUe aperture esistenti, se finalizL1te

al recupero degli origimlli caraUeri tipologico-compositivi del fronte di :lppal1enenza

dell'esercizio commerciale.

4. Negli interventi di rinnovo - riqualificazione clègli esercizi commerci:lii l'apertura

massima deUa luce commerciale dO\>Tà comunque essere di cin.200 sempre che ciò sia

'compatibile con I••tipologia stllltturaie dei loc ••li (parli7jone delle mur.1lure portanti,

volle, ccc .... ).

5. Negli intelvenli di rinnovo - riqunlific ••zione degli esercizi conunerciali pOlmnno essere

previsti, se nllutlessi dnUe indic.1Zioni progettuaLi definite per ogni singolo ••mbilo

omogeneo, adcgu.1nlCnli dimensioJl:lli deUe altezze delle :lperturc al fme di rispcllarc
../~-'.

eventuali allineamenti orizzonl:lLi riconoscibili nella faccia la di appartcnenz.1.

--10-



b-INiorsSI

J. Gli infissi possono esse,re re:llizz<ui in :

:1- leg.no nei colOli nalurali

b- legno verniciato

c- fcrro verniciato

<1-alluminio clettrocoloralo

c- alluminio verniciato

f- laslre di clislallo antis[ond;lmcnIQ

2. La scelta dd colore del serramento dovrà discendere da una accurata analisi delle

cromie del fronte di appartenenza dell'edificio ed essere annonizzata con le stesse

nonchè omogcncn per i fTOnli assoggellali a progettazione unitaria. di ciascun ambito

d'intervento.

3. Non sono ammessi in nessun ambito omogeneo d'intctVCnlo sen'amenti in alluminio

anodizzalo nei colori nrgenlo, oro o bronzo.

4.Ncgli inlclvenli di rinnovo - soslHuzione dei scrrumcnli esistenti dovrà essere posta

p.:u1icolarc .1ltcnzione alla collocazione dei nuovi manufatti ~ rel;'lzione ;'IImppot1o con

gli spessori dclJc Illumturc esteme. Non è comunque anuncssa la posa di serramcnti sul

fllo cstcmo delle muralure di perimetro dell'edificio .

. /~-.
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c - C!·iIUSURE ì)! SICUREZZA

L E' vit:lala l'instaUazione, di s\.m'Jndt: 1lll:lilllichc.: di prolczionc i1ncorchè Il maglia apt.!fla.

2. Sono esclusivamente ilInmcssi cancelli di proiezione in profilati di ferro con (r••matura

gcolllclIica semplice ad clementi modulati chiudibili a libro aU'intcmo dello stipite. Tali

prolilali dovr.1000 C5scre pn:[cribi.Imc.mlc a sezione circolare con di;unctro massimo

pari a cm.2,Oa.

3. Qualora non sia possibile ncorrere alla soluzione lipologica di cui al punto 2) sono

consentite infeniatc amovibili ngganciale all'infisso.

4. I cancelli di protezione dovranno essere verniciati con colore ugunle ai SClTamento o

lale da non conlrastare con lo stesso.



Il - VlrI'RINI':

l. Le vetrine si configurano come fondamentali spazi espositivi CkUè singole illli\~tà

c~nuncrciali. In linea gencf<llc esse devono nsponckn: ai seguenti requisiti:

a- non alterare l'oliginll1io mpporlo pieni-vuoti del fronte medi'lOfc inoPPol1lmi squarci

neUa facciab;

b- propon"c un linguagg.io che ben si annonizzi con l'cdi1ìcio in cui si inseriscono;

c- assolvere alla richiesta di una maggiore superficie espositiva rispettando i rapporti

con la massa l11uraria scnlOl "so\ll'apporsi" ;'11frontc di perlint:nza dell'esercizio

commerciale bensì eventualmente adOllando particolari sagomatun.: del scn-:lmento

chI; consentano' di "penetrare" nel negozio creando nuovi scorci e punii di

osselvazione.

2. Sono ammesse le scguentllipologie espositive :

a- vetdne in luce quelle a fùo facciata coincidenti con un "vuoto" esislt!nte deU•.•stessa

tamponato con un serramento solitamente di tipo fisso.

b- wlrin!;": inlt:llle queUI.':ricavate alTetrando l'ingresso dell'attività commerciale rispetto

al fIlo della fncciala con definizione .~i una" galleria" di esposizione protetta.

3. Non sono ammesse, vetrine esterne cioè quelle che si sO\.yappongono totalmente alle

parti piene del fronte di pertinenz.l trasformando cOlllplelamente gli originari r4lpporti

pieni - vuoti deUa f4lcci4lta.

../I:r_.



4" Le: vClrine:, qualora nSllllmo .tu/onome: liSpl.:1I0 all'ilpl.:l"IllI"il<kll\;se:rci,do e:onunc:r!';i,,1c

devono essere dermilc in 1110do unitario con 1;1soluziom: ;1dollala per qucst'lIltim;1

uti~zz.::U1doinfissi in: ,

- lçgno nei colori naturali

- legno verniciato

- ferro vernici"alo

- ilUuminio elctlrocolorato

- aUuminio verniciato

- laslre di cristallo antisfondamento contenute da telaio fisso incassalo nella muratura" "
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c - STIPITI ED ARCI-lITRA VI

J. Gli stipiti e gli architraVi devono lispcllare la lipolog,ia OJiginana dd [ronle delJ'c.:dificio

di' appartenenza dell'esercizio commerciale C, conseguentemente, possono essere

realizzoui con:

- lastre di ardesia o arenaria

- lastre di marmo binnco

- intonaco

2. Gli stipiti in ardesia, areo.uia o mmmo binIlco, devono avere spessore 1I0n supcdorc a

4 cm. e non devono sporgere di oltre 3-4 cm. dal filo dcI fronte dell'edificio.

3. Sono rigorosamente vietate eventuali soluzioni che prevedano l'ulilizzo dci legno, di

pietre eslranee ai caraltcri dell'architettura tr<ldizionalc locale, di pannelli metallici.

4. Sono eccezionalmente ammesse soluzioni differenti da quelle sopraindicale Ilegli edifici

di più recente costruzione a condizione che le stesse contribuiscano a migliorare

!'immagine complessiva del fronte dr appartenenz.'l e non si coniigurino come elementi

di contrasto sollo il profilo architellonico - ambientale.

- -1':(.-
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r-SOGLIE

1. Le soglie delle apertmè devono esst!rc I;sollt.: in 1110<10 omogeneo rispetto agli stipiti

m!!dianlC l'utilizzo di lastre di ardesia, arenaria o marmo bianco. Può essere

cccezionnlmcnte ammesso, se compntibilc con i caratleti lipologici dell'edificio, l'uso

della piClf.:t serena.

2. Sono eccezion3lmenle ammesse soluzioni differenti da quelle sopraindicalc neglj edifici

di più recenle cosll1lzione a condizione che le stesse si:mo comp:l1ibili con i c:ll'atlen

dci fronte dell'edificio di appartenCnz.1 e con l'ambito circostante.

--1B-
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g - FROi'HE DI PERTù'l8NZA

I. II frollie di peninc.:nz.l <k:JI'c.:sercizio conum:rcialc dc.:Vt: cssc.::rc ,;sol[o ncll',lssolulO

Iispcuo (k:i caratteri lipologici dell'edificio.

2. Particolare attenzione deve essere p051a, se riconoscibile, alla definizione ddJa fascia

infcliore del fabbric<110, da m;mtenere eia recuperare nella Slia unitaIiel;j e secondo gli

originari caratteri tipologici.

3. Gli esercizi cOrt}1l1crciali presenti nello stesso edificio devono obbligatOliamenlc

risolvere in modo unitario i nspeltivi fronli di pc.:rtinc.:nza al [mc di garantire il rispeHo

dei generali caraueri lipologico - arcmlellenici del fabbric;HO.

-1.. E' obbligatorio il rccupero di lutti gli elementi originari che dcfmiscollo il fronte

dell'edificio di appartenenza sia per quanto ligu.1rda imaleliali (v:uietà dei componenti

che caraltcriZz.1no il rivestimento quali bugnato in pietra, finto bugnnto, intonaco

ruUato o il buccia d',mmcia, comici ecc .... ) ch~ per quanto aHiene alla TESSITURA,

cioè aU'assembl:lggio dei componenti stessi.

S. In generale, e comunque nel rispetto dei caratteri ~riginari del fronle c di quanto

specificato ili punii precedenti, neg.ti intelvenli di riqualificnzionc si possono prevccltm::

il- mantenimento della tessitura continua ad intonaco finilo in ilrenin~ aUa genovese

linteggialo a fresco con tinte naturali o ai silicilti;

b- n:::tlizz1zionc di finto bugnato ad inlonaco;

c c- rccu~ero di originali bugnali in pielra;

---1'1-
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l

d- bugnalo c.:d illJre;;sco;

c- realizzazione e o rccupera delle zoccolnturc dci fabbIic:uo mediante iI ricorso di

lastre in pietra o con' un ispcssimcnto c dilTerenziazionc.: sUjlt:rficiak dell'intonaco.

6. l colOli da ul,iJizz'lre negli interventi di IUnnult:nzione - riqu:lllfic;lziollc dci fì"onti di

pCI1incnza degli esercizi conuncrciali devono rilètirsi:

01- alle tinte origi.n:uie qualora reperibili in Iraccc;

b- per confronto con gli edifici circostanti.

7. Sono vietate le tin~c pbstiche I10n traspiranti.

8. Le zoccolature in pietr:l degli edifici devono essere rCalizz.1le con lastre dello stesso

milleliale degli stipiti delI~ bucature, con pn;;v:llenlt.: Ilcorso all';n'desia, c devono llvere

;t1tezz.1 non supcIiore a cm. 80.

9. Sono vietati rivestimenti in perlinato di legno, panneUi plaslici o metallici, in maiolica o

in pietra non appartenente alla lraùizione dell'architellura locale.

-).0-
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il -INSEGNI!:

1. Le insegne, a livello generale, devono esserc improntale a dci c;aralleli Imdizionali sia

ndJ'uso dci m.lIcIiali che negli clementi graJici c dccornth·i.

2. Sono alluncssc le seguenti lipologic :

a- insegne il muro poste a Ialo dell'aperlul"iI commcrci.1Je, fissale sulle parti piene del

fronte di pertinenza;

b- insegne dcavale sul selTarncnlo dell"lperlura o dcII a vetrina mediante scrilla

SI:unpala sul vetro 0, nel caso di sopra luce opaco in legno o metallo sul medesimo;

c- insegne interne costituite <1<1elementi :lU!ollomi poste in prossimità dcU'apcrturn o

della wlrina;

d- insegne dipinte sul fronte ciipeI1incnz.l;

e- insegne a bandiera in [CITO vemicinto.

3. Non SOIlO ammesse insegne il bandiera in materiale plastico falla eccezione per alcuni

ambiti d'intervento specificalmnenle indicati,
,,:',

4. I materiali per kt realizz.1zione deUc insegne, con pal1icolare riferimento a quelle il

muro sono:

a- lellen: singole in legno o ferro velllicialo;

b- pannelli in legno con serilla incisa o dipinta;

c- pannelli in fCtTOvClllicialo con sclilla dipinla o SlampJla;

d- palUlelli in plcxiglass trasparente con scrilla stampata o a lellere adesive;

e- pannçLli in cristallo temperato con scriUa stampata o a Jellcre adesive;

f- ppnne~i in oUone con scrilla stampata o incisa,
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5. Sono ccccziollalmt:ntl: amlm:sst: insegne divcrsl: da qudk ~pecificale al l'uni o 4 pl:r

l'esigenza di proporre l~ar1icoIJl; marchi commerciali.

6. Non sono ammesse insegne ad illuminazione direllJ in mJtcl;ale pbstico.

7. Le insegnt.! iI ITlllro poste sopm l'apertura conunc:rcialc o iiI 'wllina dcvonu csserc

dimcnsionahncnte contenute entro le proiezione delle relative bucature cd avere

sviluppo in allezz.l non supeliOli a cm. 40 se n:alizz"lte a lettere singole e non superiori

a cm. 50 se costihlile da pannello.

FJnno eccezione eventuali insegne costituite da pannelli sagomali o ellittici da

proporzionatb caso pcr caso in relazione aUa tipologia del f'fonte cii pcrtinenz •.l cci alla

luce dell'apel1ura.

8. Le insegne a muro poste lateralmente all'llperlUra dell'esercizio canunerci"Ie possono

essere costituite da :

a- pannelli retlangolan con sviluppo prevalente verticale e dimensioni massime di cm.

40 x cm.120;

b- pimneUi qundrali con lato ;!Vente ~iJ11ensione massima di cm. 50;

c- pannelli ovali con l'asse maggiore avente dimensione massimi! di CIlI. 60.

9. Le insegne a bandiera devono avere dimensione .t.:tle da essere inscrivibili in un

rt:llallgolo COli i lali di cm. 40 X 60 ed essere posle ad un'altezza minima dal piano di

calpestio di mI.2,50,

lO. Le dimensioni specificate ai punii 7) c 8) devono ritenersi indicative per la definizione

dt:i progetti da soUOpOITt,~aUa C.E.1.
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i-BACHECHE

J. N~gli .:lInbili di inlclvt:1110 dèl Centro Antico t: gcncmlmenlt: vicl.lla la rcauzz.lziollt! di

b.:tchcche espositive fisse poste a lato delle nperturc commerciali.

2. Ad insindacilbilc giudizio della Commissione Edili7ia lnlegral.. può essere

eccezionalmente anunessil la realizzazione di bacheche csposiliV(:: a condizione che le

stesse non costiluiscano pregiudizio alla "lcnurn" del fronle dell'edificio c siano

costituite dii contenitolÌ in vetro temperato con slll1t1ura in legno Inlllala con vcmici

idrotì.Jghe dOlal.1 di cemicre e SCtTalura e composte dai seguenti clementi:

a· pamlcllo di fondo in legno;

b- pannello laternle in vetro;

c- :mla in velro con serratura;

d- schien ••le in legno.

3. E' consentita l'installazione amovibile di cam:lli di esposizione da collocare

temporaneamente sulla pubblica strada alle seguenti condizioni:

.1- non :HTccruno pregiudizio all'accessibilità della zona

b- siano contenuti entro hl proiezione del fronte di pertim:nz.l,dell'ese;;rcizio

commerciale

c- siano realizz.lti con materiali analoglù il quc.:Ui ulilizZ.lli per i scn',11l1enli dell'escrci7jo

commcrci"lc ricorrendo" :

- slnlllure in felTo vemicialo

- strutture in alluminio c1eltrocoloralo

'./:::--.



(

~ slruUul"c in ;IUumjnio vcmici,110

~ stmlturc in leg.no n,.1luralc o vcm.iciato

d- Iicnh;no nelle seguenti dimt:nsiolli :

- Iarghcu ..a cm. 80

- nltezza Cln. 150

- profondità cm. 20

(

- .2t..-



c

(

. - f---3

m"'K fa

·-a

C-ou. ~ ~u.t...t:'"u.'t"W l..4À ~\LO,"( kttoJ:o... CO\,4,

c\otG-to., d.l: 0.i\:.N.ie.>t", e ~.

3

?c.w..l.\e..llo ci,: ~u.d~ \.tI." ltou.o

=?C\..lUj.eLl" ~~ U,.L" 1Jci.~

r-l)J.b ui \tt~'t..o· c.ou. ')€,\'G. \.u.''d.

-.2S-


